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Carattere e importanza della industria e del diritto marittimo. 

excrcitio peuinct . 

Ulpù. , .. , Fr. 1 , i 20. 

Chiamato all ' onore della prolusiooe, od solenne momento 
in cui la scuola nostra inizia il secondo dect!unio di sua vita, ho 
ritenuto più acconcio fra tutti il tema del ca.rattere pubblico e 
della conseguente suprema importanza della industria marittima e 
del diritto marittimo, tema col quale io io tend o quest 'anno dar 
principio alle mie lezioni di diritto. E ho fatto codesta scelta, 
pe1chè dalla importanza della industria marittima ho pensato dover 
apparire maggiormente man ifesta la utilità ddla nostra scuola, 

che è la sola ~cuo ia superiore, io cui nello Stato s i insegni il 
d iritto marittimo, negletto del pari dalla legislazione e dalla dot­
trina, dalla scuola e dalla giurisprudeuz!t. 

E solo mi sento compreso da una grande peritanz.a per la 
brevito\. del tempo, di cui ho potuto d isporre, e per l'ampiezza di 
svolgimento, a cui il tema che voglio affrontare avrebbe diritto. 

Gli scrittori di economia, uell' esaminare le molteplici estri o . 
secazioni dell'umana att.ività e intellij:!'enza, vi fanno una distinzione 
di interessi economici generali e di interessi econo mici particolari, 

cui non desumono dalla diversa importanza, ma dall'indole diversa 
e dallo scopo e dai mezzi diversi delle varie industrie. 
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africana di Roma latina, a quale punto di grandezza e di opulenza 
fossero giunte neJJ'età di mezzo Genova e Venezia al mezzogiorno, 
le citta anseatiche prima e poi l'Olanda al Settentrione, l'Olanda 
che sorta dal mare e quasi senza territorio divenne io Europa 
forza prepooderante. 

E voi tutti sapete eh e cosa si eu o oggi l'Inghilterra che a 
malgrado .·.di un territorio limitato si è elevata mediante la sua 
marina ad alto grado di poteuza e p1·osperità, e gli Stati uniti 
d'America che sorti si può dire da ieri sono già oggetto d'invidia 
alla vecchia Europa. 

E codeste verità storiche che io potrei illustrare con un nu 
mero grandissimo di argome~tazioni e di fatti, ove il tempo mi­
surato di uaa lezione non me lo vietassero, trovano per altro si­
cura conferma io una serie di fenomeni, che non possono ragio­
nevolmente spiegarsi che col carattere pubblico e colla sovrana 
importanza dell'esercizio delle navi. Lascio da parte il fatto che 
la prima attività industriale dell'unmo, già uei primi ed antichis· 
simi tempi, fu la navigazione. Fino i racconti favolosi dei Fenici, 
che mettono alle loro navi àncore d'argento, e le favole greche 
del ratto di Europa, di Minosse re di Creta, della memorabile spe­
dizione degli argonauti, per non dire di altre, indicano attraverso 
il velo della favola e della mitologia, che la navigazione ha esi­
stito fino dai primi giorni, in cui la terra venne abitata dalla razza 
umana, ebbe mire commerciali e fu abbondante fonte di ricchezza, 

Voglio invece rilevare, come il commercio marittimo abbia 
richiamato la meditazione degli uomini e dei governi prima e 
molto più di ogni altra attività umana. 

E senza risalire più addietro mi fermo addirittura a Roma 
latina. Mentre sono poche le norme del diritto commerciale tra­
mandateci da quei sommi legislatori, maestri a tutti nella scienza 
delle leggi, i più importanti istituti nautici trovano invece nel di­
r itto romano la loro origine: Il diritto romano ci dà addirittura, 
elaborato in ben 105 frammenti del Digesto, un vero diritto ma­
rittimo. E infatti già il Pardessus, il grande illustratore deJJe leggi 
marittime, avea asserito; che anche in tema di diritto marittimo i 
R{)mani non ci lasciarono altra gloria che quella d'imitarli e recen­
temente il Gandolfo in uno splendido volume intorno aJJa , Nave 
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nel Diritto romano' ce lo ha dimostrato maggiormente col darci 
un ordinato sistema del diritto marittimo romano. 

E questo fenomeno, se anche si vuole spiegare col fatto 
che la navigazione, colle sue fortunose e svariatissime vicende, è 
causa, più del com01ercio terrestre, di rapporti siffatti, da non 
trovare nel diritto civile quali precisan1ente li rassomiglino , per cui 
sorgè la necessità di regolarli con norme e criteri speciali, ove 
non si vogliano lasciare senza nonna le relazion i ùerivanti dalla 
industria marittima, ciò uonpertanto egli è certo che i Romani 
non vi avrebbero posto tanta cura, se nella industria marittima 
non avessero veduto uu interesse prevalentemente nazionale. 

E quello che per induzione io vengo ad esporvi è stato 
espressamente pronunciato con formola altrettanto breve, quanto 
evidente, già al chiudersi della giurisprudenza classica romana, 
quasi diecisette secoli or sono, da Ulpiano, celebre giureconsulto, 
che ci lasciò scritto ,appartenere l'esercizio delle navi alla somma 
dello Stato", esserne, come diremmo noi , il oer.bo. 

E 1'Azuui, il fondatore del diritto marittimo moderno, lasciò 
scritto, che il commercio di mare è un oggetto cs~enziale uell~or­
gauameu to e nella vita dei corpi politici e che per esso le nazioni 
s i elevan o ad altissimo grado di prosperità e di potenza. 

E fr a i moderni ricorderò r Ortolall, il Morroue e il Gian · 
quinto, che tutti ricoooscouo il carattere publico della iudustria 
marittima mercantile. 

E cosl quando diradate le tenebre del medio evo e ricom­
parsa fra noi l'alba della nuova civiltà risorsero i commerci e ri­
fiorl la navigazione, uon leggi ma usanze, più tardi raccolte in 
numerose compilazioni private~ ue governarono, l'esercizio. Ora quelle 
compilazioni, fra cui va nno speciaimente celebri il Cousolato del 
mare e le Rego!t· di 0/erou, grandi monumenti che dominano 
a q uel tempo la storia del diritto marittimo, contengono quasi 
esclusivamente usanze marittime. E il fatto è importante appunto 
percl1e si tratta di usanze e non di leggi, imperocchè il legislatore 
può negare la sua attenzione alle cose grandi e rivolgerla alle 
piccole, mentre io vece le usanze sorgono dalla sapienza incon­
sciente e collettiva dei popoli e sono sempre la espressione più 
vera e più sicura delle necessità locali. Laonde anche da questo 
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apparire di soJe. usanze marittime nelle raccolte dell' età di mezzo 
mi sembra venga ribadito sempre più il mio concetto del carattere 
pubblico e della sovrana importanza della industria marittima. 

Ma ben altri argo menti potrei addurvi a sostegno della mia tesi, 
ove i limiti di una breve lezione me lo permettessero. Tuttavia, 
pur cercaudo di essere breve, non ve oe sottacerò i più importanti . 

Chi studia la storia dell'assicurazione contro i danni ne trova 
le prime vestigia nell'assicurazione marittima. Auzì prima ancora 
di imagioare l'assicurazione P uomo cercò la difesa contro i pe­
ricoli della navigazione nel camhio marittimo E la prima raccolta 
di usan ze risguardaoti l'assicurazione, il Guidow: dd mare del 
Secolo -XV, abbraccia solo norme di assicurazione marittima} e 
del pari la prima legge che contenga diritto di assicurazione , 
l' Ordiuauza della llfarina di Co/bai del 1681, non regola 
che P assicurazione marittima . Anzi mentre l'assicurazione mari t· 
tima avea già raggiunto il suo pieno sviluppo e numerose leggi 
già la regolavano, solo i recentissimi Codici di commercio del 
Belgio, del Regno d' Italia, della Svizzera e dell'Ungheria s i sono 
ricordati che · esisteva anche un'assicurazione terrestre. 

Di più se consideriamo la lenta e faticosa evo luzione che 
le due questioni della liberta dei mari e della propridà privata 
sul mare hanno fatto nei secoli passati , vi troveremo altro feno­
meno, che conferma la proposta tesi. 

Le tante città e i tanti popoli che si contesero il dominio 
àei mari, e mi basterà r icordare i Portoghesi e gli Spagnuoli, 
gl'Inglesi e i Veneziani, non lo fecero già perchè il mare nella 
sua sterminata estensione non potesse bastare al traffico di tutti 
i popoli, ma perchè nel dominio esclusivo vedeano il mezzo di 
mantenersi ricchi e potenti e perchè combattendo la navigazione 
mercantile degli altri popoli marittimi beo sentivano di colpire 
ciò che vi ha più intimo e di più personale nella vita economica 
e politica di un popolo. 

E lo stesso dicasi della corsa marittima e delle prede marit­
time, due manifestazioni brutali della preponderanza della forza, 
due vergognose negazioni della proprietà privata che appena il 
nostro secolo a stento e non ancora intieramente ha potuto sra­
àicare •. 
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Da M·11elao, che narra orgoglioso ai figli di essere divenuto 
l'uomo più ricco del mondo pirateggiando pel corso di otto anni . 
a Cipro, in Fenicia, nell' Egitto, negli Etiopi e nella Libia, e da 
Ulissc, che la Odissea ci narra essere stato visto corseggiare 
nove volte sul mare prima di andare a Troja, noi vediamo sino 
ai nostri giorni le nazioni civili, che sul continente pur risparmiano 

e il conuuercio e le proprietà private, ritornare sui mari selVagge 
e barbare e confiscare persino la tnercanzia neutra su bandiera 
nemica, perchè distruggere o danneggiare il commercio marittimo 
di uno Stato nemico è offendere la fonte precipua della ricchezza 
e dellà potenza di quello Stato. 

E se tutti codesti fatti e codesti fenomeni non bastassero 
ancora ad affermare la tesi da mc proposta, i premi di costru­
zione e di navigazione e i sussidi e i privilegi, che gli Stati 
vanno a gara di dare alle loro marine mercantili e alle grandi 
società di navigazione, e la ingerenza sempre maggiore che gli 
Stati vanno ad esercitare e nell' attività delle società di naviga­
zione e mediaDte uuove leggi proibitive o limite..tive sin ne: patti 
privati che risguardauo il commercio marittimo devouo togliere 

in proposito ogni ragionevole dubbio. 
Ci servano di esempio le interessanti e vitalissime questioni 

della responsabilitit dell'armatore per i fatti dd capitano, della 
legittimità della clausola di completo esonero nei contratti di 
noleggio e della totale assicurazione della cave. Mi condurrebbe 
troppo oltre l'entrare già oggi in codeste questioni e proporvene 
lo studio economico e g iuridico. Mi basti dirvi che presso i vari 
popoli e in vari tempi le accennate questioni furono risolte, ora 
anteponendo ad ogni cosa l'interesse dell'esercizio delle navi, per 
farlo fiorire c cooperare cosi al beuessere universale, ora an­
teponendo l'interesse dd commercio e facendo servire agli scopi 
di questo l'esercizio delle navi, sempre ravvisando nell' eser­
cizio deile navi un interesse publico, sottratto al diritto comu­
ne alla libertà dei patti. 1\la quello che non voglio sot ­
tacervi è il modo, con cui l'Inghilterra ha risolto le tre questioni. 
E dico a preferenza dell'Inghilterra,. sia perchè la floridezza del 
suo commercio ne consiglia l'esempio, sia perchè il vedere c!1e .. 
ndla terra classica dell'individualismo più intollerante (là. ove 
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ebbe culla quella scuola di Manchester che circondata dell'aureola 
di un apostolo della libertà impone allo Stato di assistere con 
olimpica indifferenza all'agitarsi degli elementi sociali) si chiede e 
si attua la ingerenza governativa, per costringere l'industria delle 
navi a servire anzi tutto, anche senza riguardo al suo ioteresse 
particolare, agli scopi ed agli interessi del commercio, mi sembra 
cànfermare sempre più la tesi, che l'esercizio delle navi non rac­
chiude in sè unicamente un interesse particolare, che in esso sta 
veramente una di quelle funzioni pubbliche nell'ordine economico 
dello Stato, che questo deve frenare e regolare, come alte ragioni 
d'interesse publico lo richiedono, che infine l'esercizio delle navi 
veramente appartiene •ad summam reipublicae•, al nerbo dello Stato. 

Nella quest ione della responsabilità dell'armatore la legis­
lazione inglese è r itornata ai principì del diritto romano e tien 
fermo alla responsabilità dell'armatore, personale e quasi illimitata, 
perchè cosi vuole l' interesse del commercio, mentre nei paesi del 
sistema francese e tedesco si limita in vari modi quella respon­
sabilità, quasi chè l'interesse particolare dell'esercizio delle navi 
dovesse prevalere. 

Nella questione della claasola di completo esonero, il Go­
verno inglese ha recentemente presentato a quel Parlamento un 
disegno di legge, che la dichiara illecita e nulla, pcrchè l'interesse 
generale del commercio richiede, che l' armatore debba sempre ' 
rispondere della persona da lui preposta a lla nave, mentre altrove 
e scrittori e tribunali, nel silenzio della legge, invocando il prin· 
cipio della libertà dei patti e accennando all'interesse degli ar­
matori, la dicono legittima. 

Per ultimo lo stesso disegno di legge vuole che l'assicura· 
zione della nave non possa mai coprirla intieramente, perchè in 
Inghilterra giustamente si ritiene, esigere l'interesse dd commercio 
che l' armatore di una nave abbia un interesse a conservarla e 
corra quindi, contrariamente a quanto esigerebbe il suo interesse 
particolare, una parte almeno del rischio attinente alla naviga• 
zione, e gli assicuratori raccolti testè a Trieste a conferenza hanno 
saggiamente deliberato di seguire anche nel loro interesse l'ottimo 
esercizio- dell' Inghilterra. 

Ma di fronte a tanto avvicendarsi di fatti e di fenomeni · da 
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cui scaturisce la evidenza della tesi da me proposta, deve apparire per 
lo meno strano l'abbandono costante, in cui legislazione, dottrina, 
scuola e g iurisprudenza hanno fra noi lasciato il diritto marittimo. 

Dopo l'Editto politico di navigazione mercantile dato da 
J11aria Teresa nel 1774 e che tutti sanno essere poco più di una 
raccolta di norme di polizia marittima, oggi in gran parte an­
tiquate, la legislazione austriaca si è pochissimo curata del diritto 
marittimo. Una legge del 1879 regola bensl la registrazione delle 
navi mercantili e il diritto della bandiera, altra legge la stazzatura 
delle navi e molte ordinanze ministeriali altre materie d'ordine di 
polizia marittima, ma i difficili rapporti di diritto privato che 
generano le imprese del mare e le uegoziazioni attinenti alla na­
vigazione sono ancora sempre abbandonate fra noi agli usi. Ma 
di codesta mancanza di leggi marittime non voglio fare argomento 
di rimprovero a chicchessia avvegnachè, se gli usi lasciano tut­
tavolta aperto l'adito alla incertezza, essi per altro sono sempre 
la vera manifestazione dei bisogni economici e della coscienza 
giuridica di un popolo e mentre una legge può essere qualche 
volta inopportuna e dannosa e fin restare lettera morta, gli usi 
sono sempre una potenza vivente che regola i suoi pa~si sopra 
quelli del tempo e dei fatti sociali. E sopra tutto gli usi sono 
da anteporsi a leggi che non siena, secondo il pensiero di Vico e 
di tutta la scuola storica, la imagine dei bisogni economici e 
della coscienza giuridica di quel popolo, a cui sono destinate. E 
siccome oggi i reggitori della cosa pubblica vogliono introdurre 
fra di noi, contrariamente a quanto pensavano nel 1862, un 
codice marittimo modellato sul quinto libro del Codice di com­
mercio germanico, mentre a noi non fa di mestieri che la codi­
ficazione dei nostri usi, cotanto diversi da quelli dei mari setten­
tr ionali, a cui il diritto marittimo germanico molto saggiamente 
si è inspirato, io penso che valga meglio di lasciare vivere i nostri 
usi marittimi di quello che sollecitare una legge a loro contraria 
e penso che gli uomini preposti agli interessi commerciali del 
paese, coll'autorità che loro deve dare la conoscenza. dei nostri 
bisogni, dovrebbero alzare la loro voce e chiedere la .futura nostra 
legge marittima non sia che la codificazione dei nostri usi elevati 
a d ignità di legge scritta. Ne questa mi pare irriverenza verso 
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Il nuovo anno ~cola~tico, l' undecimo dell' attività della 
Scuola, ebbe principio col giorno 5 Ottobre. La prolusione 
d' u~o fu tenuta dal Profe~sore ordinario, Signor I. R. 
Notaio Dr. Giorgio Piccoli. L' a rgomento riuscì interes­
santissimo, ed il modo con cui e~so venne trattato valse 
all'esimio oratore gli applausi più lusinghieri. 

Assistettero alla solennità il Presidente del Curatorio, 
Signor M. Dr. Luzzatto, il Commissario Governativo Si­
gnor Dr. Ernesto Cav. de Gnad, l. R. Ispettore scolastico 
provinciale, il Signor F. Cav. Artelli, il Corpo insegnante 
e gli Studenti d' ambidue i corsi. La brillante prolusione 
dal titolo , Carattere ed importanza dell' industria e del di­
rt!to marittimo", fa parte del presente programma. 

Per quello che riguarda i cambiamenti seguiti e le 
disposizioni prese durante l' anno, accenneremo in primo 
luogo alla rinunzia fatta dal Signor C. M. Cav. de Stalitz 
Valrisano, Deputato al Consiglio dell'Impero, alla carica 
di membro dello Spettabile Curatorio da parte della Spet· 
tabile Camera di Commercio e d'Industria. 
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Il Signor Cav. de Stalitz appartenne allo Spettabile 
Consesso fino dalle origini della Scuola, e dedicò mai 
sempre a pro dell'Istituzione la sua opera intelligentissima, 
amorosa e proficua. Ed a sostituirlo fu delegato il Sig nor 
Oscarre Cav. Gentilomo, direttore della filiale dell' i. r. 

priv. stabilimento austriaco di credito per commercio ed 
industria. 

Furono dallo Spettabile Curatorio modificati i §§ 29 
e 30 dello Statuto Organico, e la nuova forma da esso 
proposta, venne approvata dall'Eccelso l. R. Ministero 
del Culto e dell' Istruzione col riverito dispaccio di data 
23 Dicembre r887 N. 23434, comunicato dall'Eccelsa l. 
R. Luogotenenza del Litorale col rescritto di da ta 2 Gen­
naio r 888 N. 1~7 

In armonia a quanto dispone il § 1 3 dello Statuto 
organico venne nominato Segretario del Curatorio il Pro­
fessore B. Cav. Mitrovié. 

Al principio dell' anno 
nel I. ruo Corso: 

a) s tudenti ordinari 

b) , straordinari 

Nel Il. d• Corso: 
a) studenti ordinari 

b) , straordinari 

scolastico si iscrissero: 

14 
6 

Assieme 20 

7 

Assieme 8 
Dei neoiscritti abbandonarono l' istituto du­
rante l' anno scolastico : 

nel t m• Corso: 
a) studenti ordinari 
b) 

" 
straordinari 

Assieme 

3 
3 
6 
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Nel Il!' Corso: 
a) studenti ordinari 
b) 

" 
straordinari o 

Assieme 

Per decisione della Spettabile Camera di Commercio 
e d' Industria vennero conferiti stipendi della fondazione 
Reyer nell'importo di f. 200 a due studenti del II Corso 
e ad uno studente del l Corso, e di f. I so ad uno stu­
dente del Il Corso e ad uno del l Corso. 

Inoltre uno s tipendio di f. 200 della fondazione Giu­
seppe Radaelli venne conferito dalla Spettabile Camera di 
Commercio e d' Industria ad uno s tudente del I Corso, e 
dall' Inclito Magist rato un altro di f. 300 della fondazione 
Grego ad uno studente del Il Corso. 

La Spettabile Camera di Commercio e d' industria 
elargì, in via eccezionale, pure un susssidio di f. I so ad 
un povero studente del Il Corso. 

All' appoggio materiale validissimo dato dalle Citta­
cline Rappresentanze agli studenti, si aggiunse quello della 
Spettabile Comunità Israelitica, che volle favorire con un 
sussidio uno studente povero del l Corso. 

Anche il S ig nor Cav. Oscarre Gentilomo, membro 
dello Spettabile Curatorio, mise a disposizione della Dire­
zione l'importo di f. so, destina ndolo qual premio d'in­
coraggiamento ad un distinto studente. 

Nell' enumerare qneste sovvenzioni che resero possi­
bile a buon numero di giovani meno agiati la frequenta­
zione della scuola, affine di acquistarsi più vasto corredo 
di cognizioni, indispensabili a ll' odierno commerciante, la 
Direzione non può far a meno di esprimere a tutti la sua 
sincera e profonda riconoscenza, per tante prove di vivo 





RELAZIONE DIDATTICA 





PRIMO CORSO. 

Economia Politica. 
Ore settimnnnli 3· Avv. Dr e A. Genoari, f>roressore ordintlriO. 

(Lezioni proprie) 

Premesse le nozioni e partiziooi fondamentali della scienza, 
SI c studiata la produzione economica nella sua gcuesz.' e nel 
suo progresso. Nella genesi si rilevò l' importanza e la necessità 
del la1Joro desunta dai principi morali, si esposero la teoria della 
divisione dello stesso, ed i limiti entro cui essa può svilupparsi : 
si esaminò la 11atrwn quale mezzo di produzione considerata nel 
suo stato statico e nel suo stato dinamico: ed io fine si espose 
la teoria completa e minut" del capitale, eoaminando le sue 
forme. le sue specie. la sua formazione e le sue funzioni nel fe. 
nomeno della produzione. Larga parte fu data alla confutazione 
delle teorie socialistiche di Karl Marx, Lassalle e seguaci. 

Il prog resso poi della produzione venne studiato nelle mac­
cltùu:, nella hbtrtà ùulustri'alt.:, nell'istn~ziou.c ed educaz ione e nella 
costituziouc ed ordi11ameuto delle imprese. 

A compiere la esposizione dei principi generali della produ­
zione. della ricchezza si sono spiegate le teorie sulla proprietà, e 
sulla popolazione; la prima dietro le idee magistralmente svolte 
da Lampertico, seguendo il graduale svolg imento che di essa 
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avvenne nella storia ed accennando al nesso che ha con tutti i 
fenomeni sociali: la seconda, esponendo la teoria Malthusiana, 
accenando alle obbiezioni fatte dagli avversari alla stessa e ri­
levando come a quella teoria si colleghi il nuovo circolo di idee 
che si va delineando nelle scienze biologiche e sociali colle teorie 
di Herbert Spencer e Bagehot. 

Vennero in appresso esposte le leggi generali che presiedono 
alla circolazione delle ricchezze: e in specialità uno studio appro· 
fondito e minuziosamente spiegato a voce venne dato all' es<tme 
delle teorie del va!on e del fl·asporto. .. • La teoria dd valore 
fu esposta secondo i principi di Stuart Mill e di E. Nazzaui ed 
esaminata tanto dal punto di veduta della domanda ed offerta, 
quanto da quello del costo di produzionè e di riprodur.ione. -
La teoria del trasporto, dopo una premessa generale sulla novità 
e sull' importanza che esso va ognora acquistando nelle discipline 
economiche, fu analizzata e negl i effetti econom;ci dei mezz i di 
comunicazione, e uella natura economica loro, e nC'IIc l(!ggi di 
Ìllfmsità e di dirtZÙJJie, e finalmente nelle tarif!'è. Da ultimo nella 
esposizione dei principi e leggi generali della distribuzione delle 
ricchezze, si esaminarono le teorie della rt'Julita1 del salario e 
del p1·ojitto. 

Nella teoria della rendita si seguirono le traccie della scuola 
Ricardiana, colle lievi modificazioni introdottevi da E. Nazzani, e 
fu diffusamente secondo tali traccie spiegata: - si esposero però 
tutte le altre dottrine professate dagli economisti e se ne presentò 
la critica: cosi pure si esposero le obbiezioni alla scuola Ricardiana 
alle quali fu data risposta. 

Nella teoria del salario , date le opportnne distinzioni e de­
terminato il punto verso cui tendono le oscillazioni del salario 
corrente si esaminarono gli effetti che producono sul salario il 
rincaricamento o buon prezzo delle derrate e delle merci di con· 
sumo, le cause di varietà dei salari delle diverse industrie, e l'influsso 
che ha sui valori delle cose una elevazione generale dei salari. 

Nella teoria del profitto si sono prima di tutto esposte le 
teorie di Smith, di Ricardo, di Senior, di John Stuart Mill, di G. B. 
Say, di Roscher, di Hermaun, di Rau e di Maugold : sopratutto 
nella esposizione dei principi della scuola tedesca si sono rilevati 
ceme elen!enti del profitto, l' Unternelmurlolm, l' Unterneh tnerzitts 
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e l' Uutt1'1ll'h1llt'rrente. Poi si è esposta la nostra teoria corroborata 
da copiosi esempi, modellata sulla scuola Ricardiana - ribattendo 
perciò le obbiezioni mosse da Fawcett e da altri. 

Il primo corso venne chiuso nella parte generale colla dot· 
trina della consumazione della ricchezza, nella quale si trattò in 
ispecie la questione del lusso. 



-30 -

Statist ica. 
Ore se ttimanali 1. ATV. Dr. Geunarl, Professore ordinario. 

Testo: •llayr Sa!vùmi: La sldlistù·a 1'. /11 vita Ndalr: 

(Lezioni proprie.) 

Date le nozioni preliminari, e rilevato il posto che la statistica 
occupa nello scibile, la sua importanza e il sussidio che presta alle 
altre scienze, se ne è premessa la storia, cominciando dalla anti­
chità e pel med io evo giungendo fino all' epoca in cui nasce la 
statistica scientifica con Conring, Acheowald e Siissmilch, i cui 
sistemi furono minutamente spiegati . - Poi si passò ad esporre 
lo stato odierno della scienza statistica in Europa, e ad accennare 
ai principali scrittori ed alle principali opere che vi furono pub­
blicate; in ispec ie esaminando quell e di Quetekt, di Czornig, di 
!:Iodio, di Mayr-Salvioni, Gabaglio ed altri. 

In seguito si è esaminata la stati stica come mc.::u.o di investi· 
gazione della regolarità nella vita sociale e quindi, dopo di aver 
analizzato il metodo geografico della statistica , si sono esposti ed esa­
minati i gruppi principali delle operazio ni statistiche, cioè l'osser­
vazione in massa, i modelli di rilevazione, le liste e carte di nume­
razione, la riunione del materiale primitivo, l' arte dello spoglio 
del materiale statistico originario, l'accentramento delle operazioni 
tecnico-statistiche, il computo delle medie, il valore dei massimi, 
dei minimi e dei numeri di oscillazione, la ricerca delle leggi e 
regolarità statistiche, le leggi di stato, di sviluppo e di causalità, 
i diversi mezzi di rappresentazione della statistica, cioè i diagrammi 
tanto lineari che di superficie cd i cartogrammi, e l'ordinamento 
e lo sviluppo della statistica ufficiale. 

Dietro ciò si espose la teoria statistica della popolazione 
considerata nel suo stato e nel suo movimento, chiudendosi il 
corso delle lezioni coll'esposizione delle dottrine che si riferiscono 
alla statistica morale. 
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Diritto 
Lezioni settimane.li s. - Prof. ord. Not, Dr. Piccoli. 

A. 

Diritto Civile 
(Lc;doni proprie) 

Il d iritto civile e trattato come introduzione generale allo 
studio del diritto. 1~ una esposizio ne shìtematica dei lineamenti 
fondamentali del diritto civile austriaco, di cui vengono determi­
nati i principali istituti e i legami che li an n odano fra loro. 

L'insegnamento è diretto a svolgere il criterio g iuridico e a 
preparare la mente dello scolaro alle varie discipline del diritto 
com.merciale. 

Ogni istituto è fatto quindi risalire alle ragioni e ai fatt i · 
sociali che oe sono la causa. 

Svolta l'idea del diritto, considerato quale difesa della libertà 
e della volontà umana, se ne fa la partizionc, e stabilito più da 
vicino il concetto del diritto positivo privato, se ne determina 
l'impero nel tempo e nel territorio . 

Sotto quest'ultimo aspetto si espongono i cardin i fon da­
mentali delle varie scuole di diritto internazionale e le nonne 
positive del diritto in ternazionale austriaco. 

Considerato il d iritto quale facoltà di agire, se ne studiano 
b revemente le premesse, le categorie e le cause. 

Esposti i concetti fondamentali intorno alle persone c alle 
cose, ai diritti di famiglia, ai diritti reali e ai diritti personali , 
particolare studio è rivolto ai contratti, di cui si danno le norme 
generali c i criteri pa rticolari. Il quasi contratto e il delitto e ii 
quasi delitto sono considerati nella loro ragione giuridica e nella 
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loro importanza sociale e ne sono determinate le molteplici at­
tinenze nella vita e nel diritto. 

Si chiudo lo studio colle discipline fondamentali intorno al­
l'assicurazione, al mutamento e alla cessazione dei diritti 

H. 

Diritto Commerciale 
(Testo proprio: 11 Lt::.i.mi Ji dirilto ,wtwurcia/(."' } . 

Si insegna il diritto commerciale assieme alla teoria dd 
commercio. 

Tracciata a gran tratti la storia del diritto commerciale nelle 
sue tre epoche principali del regime civile, degli usi mercantili c 
della codificazione del diritto commerciale si parla dell'indole dd 
diritto commerciale, rilevando io ispecie, come il sentimento della 
solidarietà economica e la equità ne ispirino sempre più le norme 
e come il diritto commerciale da diritto dei commercianti s ia diven­
tato il diritto del commercio, in che rapporti esso stia colla economia 
e quali ne sieno le fonti, con particolare riguardo agli usi di piazza 

Nel trattare delle persone del commercio si dice dd commcr· 
ciante singolo, dei suoi diritti e dei suoi obblighi, della capacità 
industriale con riguardo alle restrizioni della novella austriaca del 
1883, delle guarentigie del commerciante (firma, insegna, marchi , 
brevetti, disegni, modelli, diritti di autore) - delle persone ausi­
liarie del commercio, compresi il commissionario, il sensale e l'a­
gente di cambi - delle persone collettive e della loro divisione 
in giuridiche e società, per conseguenza dello stato e altre uni­
versità quali soggetti del diritto commerciale -· indi delle quattro 
società di commercio, di cui viene fatta la storia, delineata l'in· 
dole, stabilite a grandi t ratti le norme regolatrici con riguardo 
al carattere pubblico che informa la società anonima e le obbli­
gazioni parziali da essa emesse - si dice inoltre della societè. 
in~ lese a responsabilità limitata e delle altre due forme di associa­
zione, che hanno attinenza col commercio, cioé delle società tacite 
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e d elle associazioni in partecipazione, infine d e lle società coopera­
tive e delle leggi austriache che ne regolano i tributi. 

Si tratta quindi degli atti di commercio. 
Datane la uozione s i espongono le tre classi, in cui gli atti 

di commercio per legge german ica vanno suddivisi, e s i dice 
d elle presunzioni di commercialità, delle norme relative agli atti 
di commercio in genere, <lella loro stipulazione, dei loro effetti e 
pa rticolarmente del diritto di pegno e di riteozione. 

Lo studio é indi rivolto alla emissione e alla negoziaziooe dei 
nuovi titoli di credito, ai contratti di conto corrente, di compra­
vendita commerciale, di spedizione e di trasporto con speciale 
riguardo alle ferrovie, ai noli cumulativi e agli abbuoni di nolo. 

Si discorre infine delle istituzioni ausili-ari del commercio, 
c più s pecialmente delle Camere di Commercio, dei Magazzini 
generali, dei Tribunali mercanti! i e dei Giudizi arbitramt::ntali di 
borsa, c di ogni btituto s i rileva l'ufficio economico e commerciale, 
sempre preponendo questo a lla indagine giuridica. 
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Corrispondenza commerciale. 

Ore settimanali 2 - Professore : il Dlrettot•e. 

Per abituare fin da principio gli studenti a lla disinvoltura, 
sicurezza e prontezza dell'esprim er~i in iscritto , oo o si fecero a 
casa le preparazioni delle lettere da tradursi nelle lingue >lranicre, 
ma bensì vennero scritte a scuola sotto la scorta immediata dd 
Direttore. Dovunque se ne presentava I'occasio ue , la frase rdat iva 
fu ripetuta in differente maniera, t:d in tale incontro si esaminò 
accuratamente ogni espressiont: e la si confrontò colla sua corri­
spondente nelle altre lingue. Le lettere vennero tradotte prima 
dall'italiano io francese e poi da questa lingua nella tedesca; più 
tardi vi si aggiunse anche l' inglese e la spagnuola. 

Il numero delle lettere elaborate durante l'inticro anno nelle 
diverse lingue ammonta a 262. Ad ogni singola specie di lettere 
commerciali fu fa tto precedere un'esatta spiegazione teorica del 
carattere delle medesime. La lingua d'istruzione fu sempre quella 
della lettera da comporsi. 
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Aritmetica commerciale 
Lezioni settimanali 2. Professore: Or. 1 ... SandJ.•inelli. 

Derivazione delle formole del calcolo percentuale. Applica­
zione del calcolo percentuale al conteggio delle quantità le più 
in1portanti che si riscontrano nelle calcolazioni di compera e 
vendita delle rnerci. Calcolazio:Ji delle fatture di merci e dei netto 
ricavi. Conto d' assicurazione conto di storno e calcolo delle a­
varie. Regola di società. Regola di alligazione Calcolo dell' inte­
resse semplice, abbreviazioni pratico-commerciali. Scadenza media. 
Riduzione o compensazione dei cambi, applicazione di detta ri­
duzione al conto di rivalsa o di ritorno. Calcolo cambiario. Cal­
colo della rendita austriaca in carta ed in argento. Calcolo del­
l' oro e dell'argento Calcolo monetario. Arbitraggio di banca di­

retto e indiretto. 
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Storia commerciale. 
Testo: Bou ardo. Ore !'ettimanali I. Professore ordin:tr io Avv. Dr. A. Gennari 

Seguendo le traccie del Boccardo e nei limiti ristretti del 
tempo fissato per questo insegnamento, dopo aver accènnato alla 
storia del commercio de, popoli antichissimi e dd tempi di Grecia 
e di Roma, rilevata l'influenza economica apportata dal cristia­
nesimo, l'organizzazione della società feudale , studiata la condi­
zione dell'agricoltura, del commercio e dell'i ndustria dei primi 
secoli del medio evo, si è chiamata in modo particolareggiato 
l'attenzione dello studente sulle crociate e la loro influ enza com­
merciale, s-ulla navigazione, sulle assicurazioni, sulle conquiste 
dei Tartari, e sulle grandi scoperte marittime, venendo fino al 
secolo XV. 
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Geografia commerciale 
Testo : Ltvasswr ed in parte Attdne: Wtllgt:ograjJ/tù. Ore settimanali r. 

Professore ordinario Avv. Dr. A. c•ennarl. 

Omesse le nozioni di geografia fisica che dagli studenti 
furono apprese uelle scuole medie si diedero ampi ragguagli sulle 
condizioni della produzione agricola, icdus triale e commerciale, sui 
mer.zi di trasporto, c istituti di credito dell'Austria-Ungheria, Impero 
German ico, Italia, Francia, Ioghilterra, Svizzera, Spagna e Belgio, 
principalmente in riguardo al movimento degli scambi colla Mo­
narchia Austro- Uugarica. 
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Merciologja con chimica applicata. 
Lezioni ~ettimannli 3. 

Tcslo: Jlhrd(l/ogia ltmica di A. Vi.'rlltakr. Prof. Aua:. Vle t•thaler. 

Mercio/ogia. Vennero pertrattate le materie prime: critto · 
garni - legni - parti sotterranee - foglie - frutti -- semi -
secrezione vegetali, gomme, resine, balsami, gomme resine: oppio= 
caoutchouc, a loe - merci animali - miuerali d'importan7.a pel 
commercio grande - Nello sviluppo didattico delle singole ma· 
terie prime vennero considerati oltre la provenienza, la d erivazione, 
il caratterè fisicale e P uso, inoltre i ca1·atteri microscopici e le 
reazioni chimiche att i a determinare con ::.icurezza ogni singolo 
individuo. 



Ling'ua e Letteratura italiana. 
Ore settimanali J. Professore: B. Mltrovit~. 

(Lezioni pro1•rie) 

Della locuzione propria - della forza del discorso - della 
chiarezza - della g razia - della proprietà - della purezza -
dell'armonia - dello stile. Delle lettere, e delle norme relative 
alle varie specie delle medesime. 

Studio critico-biografico della letteratura, conformato al prin­
cipio della vera missione del letterato, il morale cioè e civile 
perfezionamento dell'uomo, della nazione, dell'umanità., commi­
surando a questo principio non meno che a quello - la vita 
letteraria di uoa nazione è manifestazione della sua v ita politica 
- · i meriti di ogni autore. Concetto e carattere della letteratura 
italiana; origine della lingua italiana; innalzamento della lingua 
volgare a carattere letterario; attitudini del periodo siciliano ed 
il propagarsi della lingua nelle sue forme letterarie per tutta 
l'Italia. Carattere del t recento. Opere minori di Dante Allighieri 
con speciale riguardo a quelle che spiegano ed apparecchiano la 
Divina Commedia. Idea fondamentale del Divino Poema dedotta 
dai punti più importanti dello stesso. Lezioni i .. torno a Francesco 
P etrarca, alle opere latine di lui, al Canzoniere, a ll'amore di 
Dante e del Petrarca, a Giovanni Boccaccio, alle sue opere, a~ 

Decamerone ed ai trecentisti minori. Carattere del quattrocento; 
del Rinascimento, della Drammatica, dell'Epopea Romanzesca, 
del Pulci e del Boiardo, dell'Accademia Platonica, di Angiolo 
Poliziano e di L orenzo de' Medici. 
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Lingua tedesca. 
ÙTe setti m. 3. I. GrSI.mmalica: Teseo: Crammatim ltdtua di Satur-Ftrrtlri, tdi:. 3·"' 

11. Lettura.: Trilogia di n Wà/lmsltin" di S,·hi!lu. - Professore: il Direttore. 

La grande differenza nella coltura linguistica preliminare 
degli studenti fu causa che si dovette dedicare per alcuni due ore 
settimanali ad una ricapitolazione accurata ddla Grammatica Più 
tardi si aggiunse la traduzione della commedia d i Goldoni ,La 
famiglia dell'Antiquario" che fu continuata fino alla met;\ ddl'atto 
secondo. 

La terza ora fu dedicata alla Lettura del lV.rllms/eiu di Schillcr, 
(Il ,Campo" ed i ,Piccolomioi") che venne tradotto a voce io 
italiano e fu corredato di osservazioni linguistiche, letterarie, sto­
riche ed estetiche. 

La lingua d' insegnamento fu la tedesca. 



-43-

Lingua francese. 
Ore settimanali 3· Grammatica: Em. Goineau - L etture: E Souz•estre r~A!i- coin 

du feu" avec des uotes etc par C. M. Sautr. 

Professore: l<'t•ancesco Pa8tt•ello. 

Fu trattata accuratamente la parte grammaticale tanto in 
teoria, quauto in pratica e ciò fino ai verbi irregolari inclusiva­
mente. Vista poi la mancanza di omogeneità nella coltura preli­
minare degli studenti, fu lasciata da parte la letteratura. 

La lingua d 1 istruzione fu quasi sempre la frauc~se. 
Del libro di lettura del Souvestrc furono letti e tradotti quasi 

tutti gli squarci, corredandoli delle necessarie osservazioni gram­
maticali e linguistiche. Versioni e compiti dall'italiano. Componi­
menti liberi d' indole commerciale-economica da parte di taluno 
dei migliori allievi. 
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Lingua inglese. 
Testi: Grammatica ÌTlgk:u di C 1Jf. Scm(r 2 d", t./. rF.n_::/is!t df it h sp.,!wt ~ 

by lV. Htmby Crmub. 6.111 t'd. Ore settimanali 3· - Professore: il Direttore. 

Essendosi al principio delle le?.ioni mostrato che la maggior 
parte degli studenti andavano affatto digiuni di cognizioni della 
lingua inglese si dO\' ette anzitutto far loro aquistare una solida 
base grammaticale. A questo effetto fu pertrattata accuratamente 
tutta la prima parte della grammatica compresi i verbi irregolari. 
Col principio dell'anno 1888 s i potè giit dar p:·incipio alla lettura 
dei dialoghi di nCrumb," di cui si lessero i primi 28! accompa­
goaodogli con analoghe spiegazioni linguistiche e reali. 

Col principio di Gennaio vi si aggiunse la Corrisponden7.<e 
inglese. Quando gli studenti furono progrediti a segno da poter 
discretameote comprendere l'inglese, le ler.ioui s i tenuc:ro esclusi ­
vamente io questa lingua 
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Lingua spagnuola. 
Testo: 6'ranuuah·~' u paguo!e par C. fil. ,)'auc1· \ :!ù:me idi l Or<:: se ltimnnali 2. 

Professore: il Direttoi•e. 

Onde offr ire in pari tempo agli studenti l' occasione di eser­
citarsi nel fraoce:le fu adottata una gntmmatica con testo francese 
nell' insegnamento dello spagnuolo. Durante l' anno fu percorsa 
la prima parte dell a grammatica fino ai verbi irregolari, corre­
dando le regole di nmnerosi es~rc i zi in iscritto. Col principio di 
Gennaio vi si aggiunse pure la Corrispondenza spagnuola. Ri­
guardo alla lingua d' insegnamento s i procedette anche qui come 
nell ' inglese e nel tedesco. 



Lingua neoellenica 
Testi: Grdmlllolùa Crua·lffodcnw di , Caraco't•." LibnJ di /tl/ura: 11 V/asi" 

L~ vìt.: di rtkuui dt:(li w>mini illustri di Plu/clrfV. 

Ore se ltimanali 2. -- l>ocente: Prof"essore Augnsto A~osfino . 

Grammatica della lingua greca-moderna del Dr. Caraccio. 
Delle parti del discorso con applicazione alla lingua greca. Della 
costruzione . 

Lettura materiale, avuto speciale riguardo alla pronuncia cd 
all'accento. Esercizi progressivi e traduzioni dal greco io italiano 
con t emi scritti io questa lingua secondo il metodo di Caruccio. 

Traduzioni con spiegazioni ed analisi di vari brani narrativi, 
descrittivi e storici. 



SECONDO CORSO 

Economia politica. 
Testi : , b'vaardo" Fcou. fol. l'l f..',•/ a." .')(ÙI!Zct lliuuaria . , (,Ì:rnusdu:u Jlùanique 

dt: l' Ùl~augr: , Cc•ura!lr: . S.:wui/1/. Trait,J l h . f r . <k s t~jiralivns dr: }Janqur: e 

proprie Lez ioni stampate. 

Ort! Sdli mnna li 2. l'rufcssorc ordinario: Avv. Ot•. A . c;;eunal·i . 

S i è tratta ta la parte speciale ddla scien za c.:cooomica. 
Nell'esaminare il fenomeno della produz io ne, <lopo uua suc­

cinta sp iegazione dci principi di economia estratti va t::d agricola, 
si e anche in quest'anno esposta c trattata diffusamente la economia 
industriale, che fu divisa in d ue sezioni, le prima concernente le 
quistioni scientifi che che occorrono nelle industrie manifatturiere, 
e la s~;:co uda conceruc::n te le imprese ind ustria li propriamente dette· 
In questa seconda parte si è trattato del modo di impiego dei 
capita li nell 'industria, dd modo di impiego nel lavoro, delle coa­
lizioni t: scioperi , d ei limiti naturali deJle imprese industriali, del 
prezzo di vendita e di ricavo, concludendosi colla esposizione delle 
massime di con tabilità indus (~riale . 

I fenomen i di ci rcolazione della ricchezza veuoero de l pari 
diffusamente trattati ed esaminati nel la ge nesi della moneta, dei 
sistemi monetar i, della circolazione cartacea e nelle operazioni di 
banca, argom enti che furon o tratta ti per la parte generale nello 

scorso an no. Nella materia della banca fu però dato maggiore 
sviluppo con un trattato completo di scienza bancaria. 



1 
Anche in quest'anno particolarmente venne data una appro­

fondita trattazione alla economia ferroviaria , ed alle tariffe delle 
ferrovie non che alla materia delle poste e telegrafi. 

F inalmente si trattarono nella distribuzione della ricchezza, 
oltre ai problemi concernenti il pauperismo, la benelicienza, l'emi­
grazione, anche quelli riflettenti la previdenza e la cooperazio ne, 
con cui si chiusero le lezioni. 
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Sta tistica. 

e le scioue StJciali. 

Ore settimo.nali 1. Avv. Dt•. A. Gellllftl'i , Professore ordinario. 

Le nuove applicazio ni dd metodo sperimentale alle scienze 
sociali. - I caratteri ddlc varie scuole. - La statistica ed il 
calcolo delle probabilità. - La teoria delle probabilità cd i fatti 
sociali . - - Le me d i c numeriche 

La dottrina de l libero arbitrio. - La scuola matematica. 
- Le dottrioe c i fata lismi storici . ~ Le serie numeriche c la legge 
di casualità. - La polemica contro il positivismo. 

La demografia. - Le leggi della vita fisica e della vita 
tnorale. - I dat i uumerici generali della specie umana. - I cen­
simenti. - La legge di ripa rtizione dei sessi. - La famiglia . -
La quest ione sociale cd i vincoli domestici. 

Gli Stati. - Le leggi della loro formazione e dd loro svol­
g imento. - La scienza politica. 

Il lavoro e l'incivilimento. - Le libertà polit iche ed il la ­
voro. - Il p roblema sociale. - La statistica del lavoro. 

Le popolazioni d' Europa nel secolo XIX. - L ' aumento 
della popolazione e il ~uo benessere: conclusione. 
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Scienza di Finanza. 
Testi: Cessa: Scimza di Fimmza. 

Lezioni settima.nali I. Avv. Dr. A. Gennarl, Professore ordinario. 

Concetto, limiti e carattere della Scienza di Finanza - fonti 
scienze affini - divisione - importa uza Spese pubbliche nd 

ri.,petto giuridico politico ed economico - principì fondamenta li 
- loro classificazio ne. Demanio. - Concetto - gestione ed alic­
naziòne. Dell'imposta - nozioni preliminari - rag ione dell'im­
posta e sua definizione - obbligo d i pagare l'imposta - regole 
fondamentali. Quantità dell'imposta - limite delle spese pubbliche 
- economie - debito pubblico - influen?.a della forma di go­
verno - sofismi. Ripartizione delle imposte - criteri analoghi -
imposta proporzionale - imposta progressiva - loro natura cd 
effetti. Relazione fra le entrate e le spese pubbliche - nozioni 
generali - debito pubblico - debito fluttuante - principali cate­
gorie del debito fluttuante - debito consolidato redimibile e non 
redimibile. Amministrazione del debito pubblico - stipulazione 
- conversione - estinzione. 
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Diritto. 
Lt:zioni settimanali S· Professore o rdinario Not. Da•. Piccoli . 

A. 

Diritto marittimo. 

Testi p· upri: , J..~·~io111l di t!iriii.J lltrlriiiÙJIII, ~ ~M , rlJjunli di diritta mttr illi 111a c:umJdrtllo. " 

lotrodu:t.iuoc. - Dl..!finiziooc, indole.::, importanza, storia og­
getto dd diri tto marittimo. 

Dd mare c delle navi - l. Del mare (Divioiooe, libertà, e 
dominio. T crritorialità, formalità t: li::nitaziou i di accesso, pesca, 
ocalo cabotaggio, ueutralitil., prede marittime, blocco). - Il. Delle 
navi (Indole economica, nome, nazionalità e documenti di uazio oa­
Iitil. domicilio, stazatura, claooificaY. ioue. Indole politica. Indole giu­
rid ica, cooe mobili, proprietit della nave). 

I proprietari e gli armatori della nave, i capitani e l' equi­
paggio, il p iloto pratico, il raccomandatario nella navigazione a va­
pore. - I . I proprietari c gli armatori e la loro responoabilità 
nella storia e nei oistemi attuali. li consorzio degli armatori - II. 
Il capitano , i suoi rapporti coll'armatore, i suoi do veri e l suoi di­
ritti. -- III. L'equipaggio. Nozione e arruolamento Doveri e diritti: 
- IV. La posizione del pilota pratico e la responsabilità dell'ar· 
rnatore. - V. Il raccomandatario nella navigazione a vapore. Sua 
funzione economica, sua. indole giuridica. È un rappresentante 
dell'armatore e non del capitano. L ' abbandono per i contratti e 
per i fatti del raccomandatario. Talvolta è un gestore degli affari 
altrui senza mandato. Usi di Trieste. 

Il contratto di noleggio, il nolo e la polizza di carico. -
I. Il aoleggio. Definizione. Modalita di stipulazione. Diritti che ne 
derivano. Caricamento, viaggio, resa, stallie. Risoluzione del con-
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tratto. - II. Il nolo. Nolo intiero, metà, nolo proporzionato, 
nolo perduto, diminuzione e aumento. Cappa e primaggio. Pri­
vileggio. Abbandono delle merci. - III. Polizza di carico. Nozione 
e specie. Indole economica della polizza al portatore e all'ordine. 
Conseguenze, giuridiche della emissione della polizza. Le varie clau­
sole, fra le quali la clausola di completo esonero. Le varie polizze 
e fra queste la. cumulativa, cunsiderata economicamente e giuridi­
camente. 

Delle avarie, del getto e della contribuzione. - I. Avarie, 
nozione, specie, regole di York e di Anversa e loro critica. -
li. Getto, taglio degli alberi e abbandono delle ancore. Prova 
di fortuna, relazione e assunzione. Dei danni cagionati dall' urto 
delle navi. Del salvataggio e del soccorso nei sinistri di mare. l I. 
La contribuzione. Sua base giuridica. Il modo di fare il regola­
mento di avaria. 

I)dl' assicurazione marittima e del cambio marittimo. -

I. Assicurazione. Introduzione Polizza. Data: prova e presunzione 
di scienza~ polizza a buone o cattive notizie, riforma, concorrenza 
di assicurazioni, polizza di abbuonamento Assicurato, proprietario, 

interessati, procuratore, commissionario, polizza per conto. Nave, in 
quavis, mutamento di nave, alimentazione d'una tra più polizze. 
Nome del capjtano, Oggetti assicurati, i vari divieti e loro critica, 
libertà di assicurazione, polizza di onore e sua validità nel diritto 
consuetudinario austriaco, studio comparativo. Del premio, quando 
si paghi, incominciamento del rischio, rottura del viaggio e premio 
guadagnato, indennità. Somma assicurata e valore assicurabile, i 
due sistemi della regola proporzionale e della concorrenza. Valore 
dichiarato, di stima, convenzionale. Polizze tassate, polizze aperte. 
Rischio, i rischi assunti, le due polizze , franco da molestie di 
guerra" e ,per i rischi di mare soltanto," estensione dei rischi, 

viaggio prolungato e abbreviato. Le circostanze influenti sulla 
opinione del rischio .. Dell'abbandono e dell'azione di avaria, casi, 
termine, condizioni. Della libertà della polizza e delle polizze in 
nso a Trieste. - II. Del cambio marittimo. Nozione, il cambio 
marittimo necessario e il volontario, il sistema germanico e il 
francese. Forma, indole, contenuto. e oggetti del cambio marit­
timo, Persone che possono prendere a cambio marittimo. Effetti 
del contratto di prestito a cambio marittimo. 
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La costruzione e la vendita volontaria della nave, i pnvi­
legi, il pegno e la ipoteca marittima. - I. La costruzion-e della 
nave, discipline di ordine pubblico, i rapporti tra committente e 
costruttore, studio comparativo. La vendita volontaria delle n a vi. 
La vendita forzata. -- II. I privile1ò sulla nave, diritto di seguito 
del diritto francese, sua limitazione ai debiti della nave nel diritto 
italiano, il peg no legale del diritto germanico; ordine dei privi­
legi sulle cose caricate, sul nolo, sulla nave. - III. Il pegno na­
vale e la ipoteca marittima. Il credito navale e suoi s istemi, pri­
vilegi, pegno legale, pegno navale, mortgage, ipoteca marittima. 
Il pegno civile del diritto austriaco e relativa giurisprudenza 
pratica. 

Cornpeteoza e proceùura, prescrizione e perenzioue. - I. 
Competenza e procedura. Quesl ioni marittime di com petenza dei 
Trihuuali marit~imi, dei Giud izi distrettuali dei Tribunali c ivili . dei 
Capitani di porto, dei Consoli. - II. P rescrizione e perenzione, 
nozione, casi t: termini. - III Autorità marittime. - IV. Consolati. 

I principi fondamen tali del diritto internazionale privato ap­
plicati ai rapporti del commercio marittimo. 

Il. 

D iritto cambiario. 
{Lezioni proprie). 

Introdu>.ione. Origine della lettera di cambio e sua trasforma­
zione econornica. Suo attuale uffic io economico. Sua indole giuridica. 

Delle specie p rincipali del cambio e delle persone che en­
trano nella cambiale. Lettere d i cambio tratte, cambiali proprie 
e secche, tratte proprie (cambia li di accomandita). Capacità attiva 
e passiva e casi relativi secondo il diritto austriaco. 

I requisiti oggettivi. Indipendenza delle singole obbligazioni 
cambiarie. La scrittura, la clausola cambiaria, la data, il trassato 
e le cambiali di favore, la somma da pagare, il remittente e le 
cambiali a ll'ordine proprio, il tempo del pagamento, il luogo del 
pagamento e le cambia li domiciliate cou o seuza domiciliatario, la 
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sottoscrizione del traente e il luogo ove deve apparire. La ecce· 

zioue di mancato requisito di validità al momento della emissione. 
Effetti della mancanza di un requisito oggettivo. Le cambiali false 
e la supposizione di nome. 

Dei vari contratti di cambio e della loro essenza. Contratto 
di trasmissione. Tratta e girata. - Promessa di cambio propria. 
- Accettazione: ordinaria, per intervento, d'onore. Presentazione 
all' accettazione ed accettazione. L' ordine del miglior interesse 
degli obblig·ati cambiari. - Avallo. 

Pagamento. Specie, chi abbia da pagare, a chi si debba p a· 
gare, che cosa, quando, ove e a che condizioni. 

Delle azioni cambiarie Azione diretta, sue condizioni e con­
tenuto. Azioni di regresso, condizioni, casi~ contenuto, regresso di 
pagamento e di fidejnssione, conto di ritorno e cambiali di rivalsa. 

La perdita delle azioni cambiarie. Perdita della cambiale ed 
ammortizzamento. Perenzione, indole e casi, protesto. Prescrizione, 
indole, ragione e termini. Modi di estinzione civile. Azione di ;tr­
ricchimento~ che cosa sia, conto chi sia ammessa, suoi limiti 

La differenza economica e giuridica fra la lettera di cambio, 
P assegno e il cheque. Studio comparativo intorno a quest' ultimo 
con speciale riflesso alle recenti leggi inglesi, italiana e svizzera. 

La cambiale nel diritto internazionale. - La capacità cam­
biaria. - La legge regolatrice della forma delle varie obbligazioni 
cambiarie, locus regi t actum ed eccezione dell'art 7 5 L. C. T. -
Gli effetti di una obbligazione cambiaria, la legge della sede della 
obbligazione ed eccezione rispetto al suddito austriaco che assume 
una obbligazione in Austria. - Degli atti che si devono intra­
prendere per la conservazione dei diritti cambiari. Che legge si 
applichi per determinare la necessità e il tempo, moratorio fran­
cese. Con che leggi si regolino i giorni di rispetto, l'ora e il luogo. 
Movitnento di legislazione internazionale e voti. 
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c. 

Il Contratto di Assicurazione. 
lLezioni proprie). 

Viene pren1esso uno studio introduttivo sull'indole economica, 
sullo scopo, sulla base e sull' ufficio dell'assicurazione - sulla sua 
indole giuridica e sulla sua commercialità - sull' organizzazione 
a premio fisso e sulla base della mutualità, sulle loro differenze 
e sulla prevalenza della prima - sull'assicurazione pubblica dei 
socialisti tedeschi e sulla privata, vincolata dalle guarentigie ri­
chieste dall' interesse pubblico, .e sulla prevalenza politica ed eco . 
nomica di questa - sui principi direttivi della Ordinanza austriaca 
del 1S Agosto 188o sulle assicurazioni - sul modo di formazione 
dd capitale - sulla ripartizione in assicurazioni sui beni e sulla 
vita, rilevato come questa ultima sia un contratto di capitalizza­
zione e non di assicurazione - Rilevata indi la importanza so­
ciale ddla riasskurazione e datone ll. concetto, si aggiungono a 
compirneuto di questo studio introduttivo alcuni brevi cenni storici 
intorno alle assicurazioni e al diritto ùi assicurazione. 

Si tratta •Iuindi dd le persone, di chi cioè po5'a . essere assicu­
rato e di chi possa assicurare - delle cose passibili di assicurazione 
con riguardo a i divieti d' importazione e esportazione, ai contrabbandi 
di finanza e di guerra e alle cose non esistenti all'epoca del con­
tratto ···- del rischio, sua. indole, determinazione, durata e estensione 
- del premio, della sua indivisibilità e della mora - del rimborso 
e sua misura, dell'avviso, della legge della regola proporzionale -e 
dell' assicurazione a concorrenza - . infine della polizza, suoi re· 
quisiti e casi di stomo. 

L' applicazione dei principi fondamentali dell' assicurazione 
ai rapporti del commercio marittimo è rimessa a llo studio del 
diritto marittimo. 
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D 

Le Borse e le operazioni di Borsa. 

Testo proprio : "E/munti di diri/t(l sul!.: /toru e sul/~ •'t•·ra:t~mi di '"'riti IN<'IItfl, 

M /,~r:_~·r: du.rtrint·a .: lr: normr: ddlrr /oorsn triu!Ù111 ." 

I. Le borse. - Significato. Origini. Ufficio. Legge austriaca 
1. Aprile 187 5 o. 67 e suoi princip1' (Autonom ia e sorveglianza. 
Statuto, fissaz ione delle norme sulla stipulnzione degli affari di 
borsa, direzione: commissario governativo·) - Norme di diritto 
privato. Quando un atto sia affare di borsa. Commercialità as­
soluta degli affari di borsa. Inammissibilità dd la eccezione di giuoco. 
Speciale realizzazione del diritto di pegno in seguito ad affari d i 
borsa. Il giudizio arbitramentale obbligatorio per affari di borsa e 
facoltativo per gli altri atti di commercio). - Il listino, il corso, 
la quotazione. Rispettive norme della Borsa d i Trieste. 

II. Le operazioni di borsa secondo la legge austriaca e le 
norme della Borsa di Trieste. - Gli affari a consegna pronta e 
quelli a termine e loro indole economica. - Divisione delle 
operazioni a termine in contratti a consegna in alcuni giorni 
e contratti "à livrer' (fine corrente e fine prossimo). - "Li­
vrer" assoluti e a premio, loro indole economica: significato 
del premio quale prezzo del diritto di sce lta. - Premio anteci­
pato e ndont '' o ndon't". - Premio semplice: clausola di sconto, 
stellages, .Noch" e ,Schluss auf fest und offen, " doppie facoltà. 
- Premio a ricevere (à livrer) e premio a da re (à recevoir) e 
prevalenza pratica del primo. - Riporto, sua importanza speciale 
e sua differenza economica e giuridica dalla sovvenzione vtrso 
pegno - .Se faire une comune." -- Arbitrage. 

Nella pertrattazione di questa materia fll dimostrato come 
gli usi e le norme di borsa corrispondano a ll' indole economica e 
gillridica dei vari titoli di credito 
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E. 

La legge sui concorsi. 
(Lezioni proprie). 

Introduzione. - Dei rapporti di diritto concursuale. Gli 
effetti dell' aprimento del concorso. Le pretese nel concorso. -­
I rapporti di diritto del debitore dopo levato il concorso. -
Il procedimento ordinario nel concorso. L'aprimento del concorso. 
Provvedimenti conservativi. Liquidazione. Amministrazione e rea­
lizzazione. - Il concorso mercantile - La legge penale appli­
cata al concorso. - La revoca degli atti del fallito secondo le 
recenti leggi austriache. 

F. 

Diritto finanziario austriaco. 
(Lezioni proprie). 

Introduzione 
Le quattro itnposte dirette. - I. La imposta fondiaria e 

l'accertamento del reddito mediante il catasto stabile. 2. La im­
posta sugli edifici e sulle case. Casatico pigioni e casatico classi. 
Norme comuni. Esenzioni La imposta rendita e la imposta sugli 
interessi dei capitali in caso di edifici esenti. - 3· La imposta in~ 

dustriale. Nozione. Classi. Esenzioni. - 4· Imposta rendita. Classi. 
Esenzioni. Fassioni. 

Le imposte indirette e in ispecie delle tasse di bollo degli 
atti civili in quanto più interessano il commercio. 

Il bollo della cambiale con riguardo alla legge austriaca 8 

Marzo 1876. 
Il concetto generale della nuova legge e il suo fondamento 

economico. Le cambiali del commercio e le civili. - Quando e 
come si debba applicare il bollo. - Obbligo del bollo per di­
chiarazioni apposte ad una cambiale interna. -- Le cambiali 
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estere, le ungheresi e quelle di transito. - Responsabilità e con­
seguenze. 

Il bollo di altri atti e dei libri commerciali. - I conti 
commerciali e i conti bilanciati . Il bollo degli a3segni e dei che­
ques con riguardo alla loro indole economica e al loro ufficio. 
Differenza economica tra la cambiale, l' assegno e il cheque se­
condo la legge di finanza ed esame critico delle rispettive disposi~ 
zioni. Il bollo di obbligazioni commerciali astratte in affari di an­
tecipazione su carte di valore o merci, nelle polizze di legittima­
zione, polizze di carico, lettere di porto e fedi d i deposito, il 
bollo dei libri dei commercianti e dei libri dei sensati. Le corri­
spondenze commerciali. 
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Costituzione 
Ore settimnna.li 2. -- Pror. onl. Nol. Il r . .. iccoli. 

(Lezi oni proprie) 

Premessa uo a breve esposiziooe dei lio eamenti food<t mentali 
del diritto pubblico e fatta la storia della evoluzione del di ritto 
pubblico dell'Austria dal Pri vilegio min ore e maggiore del 115G 
si no all a legge del 1873, si è esamiuato da prima lo Stato com­
plessivo nella sua essenza giurid ica, nei suoi orgau i, nelle cose co­
muni e uei rapporti economici d elle due part i, dopo di che lo 
studio s i é rivolto a i paesi rappresen tati od Co nsiglio dell' impero, 
esamina nd oli con rigua rdo a l territorio, ai rapporti e ai d irit t i di 
cittadi na nza, agli organi . dd potere g·overuativo c alla ra pp reseu­
tauza d el popolo, 
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Ragioneria commerciale applicata. 
Le zioni ~e ttimn.naii 4· Profe!;;:;o re G. Lazzarini. 

Riepilogate sommariamente le torìe coutabili - conuncr . 
ciali, - tanto le ge nerali che le specia li della doppia scrillura. 
con particolare riflesso alle disposizioni relative cootc:uute nei di­
versi codici di commercio, venn ero esèrcitati gli aluoui~ - nelle 
registrazioni di primo impianto, - · iu quelle degli affari in corso 
- - e nelle ultime di verificazione, r egolazioue e concrdazioue dei 
Bilanci - mediante un bre ve corso s imulato di a ffa ri. 

Dopo questi esercizi, - costitui ti gli studiosi cou fiuto con­
tratto sociale iu altrettante Ditte in accomandita, co n un pro­
gramma d'azione, esteso ad un commercio colF inkruo e coll'e­
stero, in merci ed in Banca, tanto per proprio conto che in 
commissione (per aver campo a megli o variare gl i esercizi) - in 
base allo stesso, furouo svolte iu d ue separati p t: riodi mensili, 
oltre 100 operazioni s imulate, procedendo dalle più sempl ici alle 
più complicate per pesi, misure, valute estere::, co nti sociali, di 
doppio rapporto ecc. - e previo sv iluppo teorico, e studio ra­
gionato sull'eseguimento delle operazioni stesse, vt:nuero fatte da~ 

gli alunni le calcolazioni e le registrazioni conseguenti, - usan· 
do di tutti i Libri ausiliari necessari , e quelli dell a doppia par­
t ita, - colla co mpilazione del Gio rnale, nel primo periodo nella 
forma analitica cioè operazione per operazione, e nel secondo, 
nella forma riassuntiva, - ed un Uila.ocio di chiusa, co l conseguen­
te riparto del risultato, alla fin e d i ciascun periodo. 
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Corrispondenza commerciale 
Testo: CiJrrisj{Jttdenza coJJwun·i(l/1! di Ezio f...'olombo . 

Ore settimanali 2. - Professo re: il Dirett.ot•e. 

Nd secondo anno la corrispoodeuza commerciale fu conti­
nuata co ll o stesso metodo del primo. Ogni lettera elaborata nel­
l'o rigioalc italiano veniva poi trad otta io fran cese ed in tedesco, 
faceudo risa ltare co n pa rticolare a ttenzio ne la varietà delle pos· 
sibili ma nit.! re di esprimersi, la p urezza e la concisione dallo stile. 
Nello stesso modo s i procedette nel tradurre le lettere nell' in glese 
e nello spauuolo. Oltre alle traduzion i si composero lettere origi­
nali sopra dati a rgo menti, prcvia analoga spiegazione. La sotn­

ma totale dell e lettere elaborate nell e diverse lingue am­
monta a 274. 
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Aritmetica 
Lezìoni settimanali 2. Professore Dr. P . Sandrinelll. 

Premessa la pcrtrattazione del calcolo delle probabi lità c 
dd calcolo dell a matematica aspet tati va c fatte le loro pratiche 
applicazioni . si entrò nel ca mpo dell'aritmetica politica pertrat­
tando: del calcolo dell'interesse composto, del calcolo delle an­
nualità , del calcolo delle am morti zzazioni, del calcolo delle rendite 
e delle aspettative dipendenti dalla vita e dalla morte di una 
persona, del calcolo delle rendite c delle aspettative dipendenti 
dalla vita e dalla morte di due persone , cid calcolo delle pen­
s ioni per vedove od orfani, del ca lcolo della controassicuraziooe 
e del calcolo delle Tontine. Pertrattato il calcolo co lle quantità 
generali, e derivate le dovute formole a queste fu applicato il 
calcolo con numeri particolari 



Storia del Commercio. 
Testo: Boam·drJ: Siot'ia del C07111JU?'ào. Rota: Storia delle Banche, 

Ore settimanali 1. Avv. Dr. A. Genoa•·i, Professore ordinario. 

Seguendo l'ordine dei testi sopraiodicati si è esposta la 
storia del commercio mondiale dalle scoperte del secolo XV 
venendo ai nostri giorni. 



Trattati di Commercio. 
Ore s~uinuwali l . A n· D•·- A . Gt.'Jlllllri ~ P roft!SSO I" \! ord inario. 

(Lez ioni prop~· it!) 

Premesse Ie nozioni fon damentali sul diritto di negoziai';iouc 
e dei trattati (Unterhand lu ugs- uud \'crtragsrccht), su lle varie 
specie di Trattati di Stato Austro-Unga rici, c sul diritto coJnmcr­
ciale marittimo internazionale, -- si sono spiegat i i trat tati di 
commerci o e di navigazione co uchiusi da ll a J\[ouarchia Austro­
Ungarica coi principali Stati , - co n opporluui richiami alle mas­
si me di economia nazionale ed ai principi del dirit to internazio­
nal e modern o 
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Geografia Commerciale. 
Testi: Let•assw,·: Géo,grap!lie amwurciale; Andrù: Wel~crevgraphit. 

Ore settimanali J. Avv. Dr. A. GennaJ•I , Professore ordìnA.rio, 

Essendosi nell'anno precedente esposta la condizione dei 
principali Stati e colonie in Asia, Africa, America ed Australia che 
hanno relazioni commerciali coll'Europa e colla Monarchia Au­
striaca, - si è io quest'anno trattato io succinto la geografia com­
merciale dei principali Stati europei avuto speciale riguardo ai 
rapporti che essi hanno coll'Austria Ungher ia. 
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Merciologia chimica. 
Letioni settimaDali 4 · Testo: ~1ftui,,f4,giu /c!aticfl di A. Viulhrlltr. 

Professore' An~:;nsto Vlet•tbalel'. 

La materia pertrattata comprese tutte le merci che risultano 
da operazioni industriali applicate alle materie prime, quiuùi oltre 
l'insegnamento della provenienza, dei caratteri c dell ' uso, della 
comparsa microscopica e del comportamento verso reagenti chi­
mici si diedero ancora le indicazioni necessarie attorno la relativa 
industria tecnica. 

V eunero pertrattati: 
Materie grasse - combustibili vegetali ed animali - saponi 

olii esenziali -~ materie amidacee - farine - Zt:ccheri -
liquidi fermentati - alcooli - aceti ed eteri composti - fibre 
tessili - materie coloranti - merci dell'industria chimica grande. 



Lingua e Letteratura italiana 
Ore settimanali 2. Professore B . D.itt•ovié 

(Lezioni proprie) 

Del la locuzione figu rata, c precisamente della metafora , del­
l'allegoria, della sineddoche, della mdonomia, della perifrasi, del­
l'antonomasia, dell 'i perbole, dell'ironia. Delle figure di accresci­
mento e di ommissione; di quelle cosiddette della ragione, dell'af­
fetto, dell'immaginazione. Precetti in torno alla narrazione in gene­
rale c particolarmente intorno a lla novella ed al romanzo . Del 
dialogo, degli sct"itti storici, delle vite c del trattato, Avviamento 
logico all 'arte oratoria: del muovere gli affetti, del discorso , della 
proposizione e spartizio ne oratoria, della narrazione, dell'argomen­
tazione e della peroraz ione. Precetti delle varie specie di orazioni, 
norme secondo le quali vanno dettati i rapporti e le relazioni 
contmcrciali. 

Lezioni intorno a lle condizioni dell' Italia nel cinquecento, in­
torno a Nicolò Macchiavelli cd agli altri storici del suo secolo. 
Dell 'Ariosto, del Trissino e del Tasso; analisi dei poemi loro; 
condizioni della letteratura drammatica del cinquecento, della 
poesia lirica e della prosa. Carattere del seicento e del settecento; 
nuove forme poetiche con specia le riguardo a l Marini cd al Tas­
sooi. La nuova filosofia e la prosa riflessa, ri levando l'importanza 
del Galilei. Dell 'Arcadia e del decadi mento della letteratura, del­
l'erudizione storica e letteraria, della satira, della drammatica, del 
risorgimento letterario e del classicismo, del purismo; della scuola 
romantica e del! odierna letteratura. 
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Lingua e Letteratura tedesca 
Ore settimanali 2. Test i: I. Grammatica tedc.•Ya di Saua-.Farari1 ..] . ::'' tdizùwe. II. 

Lttltratura: Gnmdzii.._(t dr:r dculsthm Littc"raltagtHhiclt!e di (; , Egdhaof. 

III. Ltllura.: Tri/ogia di « JVa!ltnsUÙJ » di Schil!tr; «f.àusl» di Cottht . 

Professore: il DJ rettore. 

In questo secondo anno venne esaurita la seconda parte 
della Grammatica. Come Lettura corren te con traduzione dal tede­
sco in italiano, corredata di analoghe osservazioni linguistiche, 
letterarie, storiche ed estetiche servirono . I Piccolominì" la ,Morte 
di Wallenstein " e la prima parte del , Faust.• 

La Letteratura comprendeva il II Periodo da Klopstock tino 
alla scuola romantica. 

La lingua d'istruzione durante l'anno intero fu la tedesca. 



Lingua e Letteratura francese. 
Ore settimanali 3 G1·ammatica: Em. Goùuau. Letture: E. Souvutre «Au cobt du 

fem> az;ec des notes dc. pm· C M. Sauer. Letteratura; 7. Demogeot: Ttxles clas­

siques de la !ittà-ature françai.re l I. 

Professore: "t,raneesco Past••ello. 

Furono tratlotti quasi tutti i numeri della grammatica su­
periormente indicata e furono applicate le regole apprese in altri 
esercizi a voce ed in iscritto. 

La Il. Parte del Demogeot servi quale testo di letteratura. 
La lingua d'insegnamento fu sempre la francese. Gli studenti 

elaborarono parecchi esperimenti scolastici e compiti domestici, 
sia in forma di libere versioni dall'italiano in francese, sia in com­
ponimenti d'indole conunerciale od economica. 



i 
l 
l 

-70-

Lingua inglese. 
O re Seuimnnnli 3· - T esti: I. Cramm.t!Ùa in.::/a,· di C .J/. .\iuur, Hd. 2. Il . l .tl· 

tura: «Englùh ai il ù sfc!~'<'ll hy /f. Lì·um/• ... Ili. l .tlh'ralur.t: OJ Fn.::li . ..-lt l.ilaalftN 

di fltm)' Jf,,r!.:y. Prof~·ssore: il J)i .. t~t.tore. 

Nd secoudo anno fu continuata la grammatica inglese fiuo 
alla sintassi del verbo. Servirono di Lettura i dialoghi di /f. CntJIIb. 
Come nel primo anno così anche in questo: la lettura fu accom­
pagnata da continue osservazioni linguistiche e grammaticali. Nella 
Letteratura si procedette dai primordi fino a Daniel Defoe. 

Ùn' ora per settimana servì a lla corrispondenza T ~a lingua 
d'insegnamento fu per tutto l'anno l'inglese. 



-- 7' -

Lingua spagnuola. 
Ore !>.ettimannli 2 'l'eslo : CrammtUn apc~t;nole par C. JJtf. Sautr, 2Jh11t id. 

Profc~sore: il Dh•ettore. 

La grammatica comprendeva i verbi irregolari (fine della 
Prima parte) e la sintassi delle diverse parti del discorso. (Se­
conda parte). Durante tutto l'anno si tenne egL1almente la corri­
'pondeuza spagnuola nella 'tessa guisa del L anno. 

La lingua d' istruzione per tutto l' auno fu esclusivamente la 
spagnola. 
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Lingua neoellenica 
Ore settimanaJi 2 Docente: Professore An:;:u~to Acostinoa 

Tes ti: Grammatica Cr~t:a-Jlfod~trttn. di ,Cllraaio. "' Gramm, di , Jerakis."' 

Libro di lettum: "Vlasi." 

Lettura: Storia ell enica antica e moderna di Papparigopulos 
e le vite degli uomini illustri di Plutarco. Vlasi: Traduzione dal 
greco in italiano e viceversa accompagnata da spiegazioni , conl­
menti grammaticali e linguistici. 

Fraseologia commerciale ~ stil e d1affari e conversaz ion e in lin­
gua greca; composizione di lettere co mmerciali con compiti sco­
lastici e domestici. 

La grammatica della lingua greca moderna del Dr. Caraccio 
venn e terminata, ed in lingua greca la grammatica del Jeraki s. 
R iepilogo delle parti del discorso e sintassi con esercizi. Lingua 
d'insegnamento la greca 
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CORPO INSEGNANTE 

Direttore: 

Cado M. Snutr, I. R. Consigliere di reggenza. che contempora­
neamente impartisce l'insegnamento della Corrisponden za 
commerciale, Lingua r Letteratura tede::-ca, Lingua iu~lcse 
e Lingua spagnuola. 

Profeaacri c-rj !nari: 

Avvocato Acliilk Dr. Gemuwi, per l" insegnamento della Stati­
stica, della Economia nazional~: e Scienza di finanza: Storia 
e Geografia del commercio e Trattati di commercio 

I. R. Notaio Giorgio Dr. Piccoli, per il Diritto e la Costituzione, 
Consigliere :&Iunicipale. 

Prcfeseori straordinari : 

I. R . Professore Pio Dr. Saudriuelli, per l'Aritmetica commercia le 
e politica. 

I. R. P rofessore Giov. Lazzariui, per la Contabilità c Ragioneria 
commerciale applicata. 

I. R. Professore Augusto Vùrthnlcr, per la ~[~rciologia con Chi-
mica applicata, Consigliere Municipale. 

Professore Bm·t. Cav. Mitnr~ié, per la Lingua e Letteratura italiana. 
Professore Fraucesco Pastrello, per la Lingua e Letteratura francese. 
Docente Artgusto Agostiuo, per la Lingua neo-greca. 
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ELENCO 
DEGLI STUDENTI ORDINAR! E STRAORDINARI 

alla fine dell'anno scolastico 1887-88 

l'RIMO CORSO 

Sig. Jiìsc!w(' Pietro 
Cfrppdlù-rt Emmanuelc. 
Gerolùniclt Giuseppe 
1-Jiibuer Carlo 

di Trieste · Studente ordinario 

A"nbiglio Gioo 
Let•b llrun o . 

Jlftustro Carlo 
ilfircovic!t Nicolò . 
de Reualdy Giovanni 
Sc!m111i Riccardo 
lllfllet· Leone . 
Tribel Ario 
Véntura Emilio 
Vif~iu l'vlilo ~ 

" 'Tri este 
Lussinpiccolo 
Trieste 
Trieste 
Trier.te 
Fiume 

11 Lussinpiccolo 
Trieste 
Lubiaua 
Cz.crnowitz 

Trieste 
Trieste 
V rana 

straordinario 
ordinario 

st raord inario 
ordin;~rio 

straordinario 

ordinario 

SECONDO CORSO 

Sig. Bergct· Ferdinando 
Biiuger Giulio . 

Cleva Antonio 
Guastalla Oscarre 
Mulina Enrico 
Rosandié Massimiliano 
Rot!t Adolfo 

di Trieste Studente ordinario 
Trieste 
Corte d'Isola 
Trieste 
Trieste 
Trieste 
Trieste straordinario 
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